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1111.... IIIIllll     bbbbaaaannnnddddoooo    ““““PPPPrrrrooooggggeeee����    ddddiiii     rrrriiiilllleeeevvvvaaaannnnzzzzaaaa    llllooooccccaaaalllleeee     pppprrrroooommmmoooossssssssiiii     ddddaaaa    oooorrrrggggaaaannnniiiizzzzzzzzaaaazzzziiiioooonnnniiii     ddddiiii
vvvvoooolllloooonnnnttttaaaarrrriiiiaaaattttoooo,,,,    aaaassssssssoooocccciiiiaaaazzzziiiioooonnnniiii    ddddiiii    pppprrrroooommmmoooozzzziiiioooonnnneeee    ssssoooocccciiiiaaaalllleeee,,,,    ffffoooonnnnddddaaaazzzziiiioooonnnniiii    ddddeeeellll    tttteeeerrrrzzzzoooo
sssseeee����oooorrrreeee””””

Riferimen$ 
- ar�coli 72 e 73 del d.lgs. n. 117/2017, Codice del Terzo se�ore;

- A�o di indirizzo Ministero del lavoro e delle poli�che sociali D.M. n. 9 del 29.01.2021;

- Accordo di  programma di  cui  alla D.G.R. n.  3 – 5677 del 27 se�embre 2022, so�oscri�o tra  il

Ministero del Lavoro e delle Poli�che sociali e la Regione Piemonte.

1111....1111.... IIII    ssssooooggggggggeeee����    bbbbeeeennnneeeefififificccciiiiaaaarrrriiii    

Il bando si rivolge ai seguen$ sogge�:
- organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale, singole o in  collaborazione tra
loro,  iscri�e al  RUNTS alla data di  scadenza del  bando di  finanziamento, che abbiano sede legale ed
opera$va e svolgano le loro a�vità sul territorio della Regione Piemonte; 
- fondazioni del Terzo Se�ore iscri�e all’anagrafe delle Organizzazione non lucra$ve di u$lità sociale
(ONLUS)  di  cui  all’ar$colo  10  del  decreto  legisla$vo  n.  460/1997  presso  l’Agenzia  delle  Entrate  del
Piemonte,  oppure iscri�e al RUNTS alla data di scadenza del bando di finanziamento, che abbiano sede
legale ed opera$va e svolgano le loro a�vità sul territorio della Regione Piemonte . 

- Nelle more del completamento del processo di popolamento iniziale del RUNTS, des$natari delle
risorse previste nel presente accordo possono essere anche le organizzazioni di volontariato iscri�e nei
registri di cui alla legge n. 266/1991 e le associazioni di promozione sociale iscri�e nei registri previs$
dalla Legge n. 83/2000, coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’ar$colo 54 del Codice del Terzo
se�ore.

- I  proge�  potranno  essere  proge�a$  e  realizza$  da  diverse  organizzazioni  di  volontariato  o
associazioni di promozione sociale o fondazioni (Odv con Odv, APS con APS, Fondazioni con Fondazioni),
tra le quali dovrà essere individuato l’Ente $tolare, effe�vo des$natario del finanziamento assegnato e
responsabile unico per la rendicontazione finale e dei rappor$ con gli altri en$ pubblici e priva$ coinvol$. 

▪ E’ possibile la partecipazione di altri sogge�,  non appartenen$ alla medesima categoria del Capofila,
solo in qualità di collaboratori e/o fornitori di servizi. Ques$ sogge� potranno decidere di offrire i loro servizi,
o parte degli stessi, come quota di cofinanziamento. 

1111....2222.... IIII    pppprrrrooooggggeeee����    iiiinnnn    ppppaaaarrrrtttteeeennnnaaaarrrriiiiaaaattttoooo    eeee    lllleeee    rrrreeee$$$$    ddddiiii    ccccoooollllllllaaaabbbboooorrrraaaazzzziiiioooonnnneeee    

Un importante valore aggiunto al proge�o è dato dalla rete di partner e di collaboratori che concorrono alla
creazione e a�uazione dell’inizia$va proge�uale, integrando figure professionali, esperienze conoscenze e
risorse aggiun$ve.
Il ruolo di capofila può essere rives$to da un sogge�o che:

- apporta al proge�o proven$ e oneri (cos$ e ricavi);
- diviene il des$natario di una quota del contributo complessivamente richiesto per il proge�o;
- esercita a�vità necessarie per l’a�uazione del proge�o;
- è responsabile  della  presentazione formale  del  proge�o e  dell’invio  di  tu�a la  documentazione

necessaria;
- assume il coordinamento dei vari interven$ e a�vità; 
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- è interlocutore privilegiato in ordine ai risulta$ del proge�o, eventuali richieste di rimodulazione e
audit;

- è  responsabile  nei  confron$  della  Regione  Piemonte  del  corre�o  svolgimento  delle  a�vità  di
proge�o, della spesa e della rendicontazione delle spese per sé e per i partner del suo eventuale
raggruppamento;

Per partner deve intendersi un sogge�o che:
- apporta al proge�o proven$ e oneri (cos$ e ricavi);
- si  candida a  divenire des$natario di  una quota del  contributo complessivamente richiesto per il

proge�o;
- esercita a�vità necessarie e qualifican$ per l’a�uazione del proge�o; 
- collabora alle a�vità di rendicontazione in relazione ai fondi ricevu$ dall’ente capofila del proge�o

per lo svolgimento delle a�vità di per$nenza del proprio ente. 

Il  rapporto tra  i  partecipan$ al  proge�o viene formalizzato con uno specifico “accordo di  partenariato”,
secondo il modulo da scaricare (allegato D 1).

Eventuali altre organizzazioni coinvolte a diverso $tolo nel proge�o dovranno considerarsi collaborazioni, ed
andranno a cos$tuire, insieme ai partner, la rete di collaborazione dei proge�o. Categorie di en$ privilegia$
per accordi di collaborazione sono:

- en$ pubblici, quali comuni, en$ gestori dei servizi sociali, asl, is$tu$ scolas$ci, ecc.
- Centri servizi per il volontariato
- en$ priva$: non profit e profit

Il rapporto tra i partecipan$ al proge�o viene formalizzato con uno specifico “accordo di collaborazione”,
secondo il modulo da scaricare (allegato D 2).
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2222.... IIIInnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnniiii    ppppeeeerrrr    llllaaaa    ccccoooommmmppppiiiillllaaaazzzziiiioooonnnneeee    ddddeeeellllllllaaaa    sssscccchhhheeeeddddaaaa    pppprrrrooooggggeeee����oooo

Strumento: Allegato C: scheda proge�o
All’interno  della  scheda  proge�o  l’organizzazione  proponente  fornisce  da$  rela$vi  allo  svolgimento  del
proge�o:  le  informazioni  possono  essere  da$  “ogge�vi”,  come  i  sogge�  coinvol$,  il  territorio  di
svolgimento,  cronoprogramma e budget,  e  da$ rela$vi  al  contenuto della  proposta  proge�uale,  ovvero
obie�vi, modalità di svolgimento, modalità di valutazione, sostenibilità ecc.
Si propone ora una descrizione de�agliata di ogni sezione della scheda proge�uale.

2222....1111.... SSSSeeeezzzziiiioooonnnneeee    1111::::    ddddaaaa$$$$    eeeennnntttteeee    pppprrrrooooppppoooonnnneeeennnntttteeee    eeeedddd    eeeennnn$$$$    pppprrrrooooggggeeee����oooo

Nella prima sezione della scheda è richiesto di fornire i da$ anagrafici principali rela$vi all’ente proponente
(box 1 e 2). 

Il  box 3  riguarda il  territorio  di  svolgimento delle  azioni proge�uali.  In  primo luogo,  è richiesto all’ente
proponente di indicare se il proge�o interesserà un territorio montano o semi montano, così come defini$
da UNCEM - Unione Nazionale dei Comuni e delle Comunità Montane per l'anno 2002 e classifica$ ai sensi
della  Legge 991/1952,  -  allegato  F-  successivamente è richiesto  di  elencare  i  comuni  che si  prevede di
coinvolgere con le azioni del proge�o.

All’interno dei box 4 e 5 è necessario specificare i partenaria$ e le collaborazioni (cosi come descri�e nel cap.
1 della presente guida) create in occasione del proge�o. È necessario fornire i da$ anagrafici ed i recapi$
(cell e mail) di ogni sogge�o. Ad ogni ente partner o collaboratore indicato nella scheda proge�o dovranno
corrispondere una le�era di partenariato o di collaborazione (allegato D e D1).

2222....2222.... SSSSeeeezzzziiiioooonnnneeee    2222::::    pppprrrrooooppppoooossssttttaaaa    pppprrrrooooggggeeee����uuuuaaaalllleeee

Questa sezione è dedicata alla descrizione dell’intervento proposto.

Box 6, 7, 8: obie�vi, aree prioritarie e linee di a�vità
Queste sezioni sono dedicate  all’indicazione degli  obie�vi generali e  le aree prioritarie di  intervento,  tra
quelli  indica$  da  Regione  Piemonte  all’interno  del  bando,  al  cui  raggiungimento  il  proge�o  presentato
intende  contribuire. È  possibile  individuare  1 obie�vo  generale  e  2 aree  prioritarie di  intervento
corrisponden$. Nella sezione dedicata alle linee di a�vità si richiede di indicare le a�vità che l’ente svolgerà
nel proge�o, richiamando esplicitamente l’art 5 del CTS. 

Box 9: descrizione dell’esperienza dell’ente 
L’organizzazione,  in  questa  sezione,  presenta  da$  e  informazioni  su  sé  stessa  e  la  propria  a�vità.  In
par$colare:  il  numero  di  anni della  propria  presenza  sul  territorio,  le  a�vità  svolte  e  l'esperienza
(esplicitando anche il  numero di anni) maturata nel se�ore tema$co in cui si colloca il  proge�o. Questa
sezione è u$le a dimostrare che l’organizzazione, sia per esperienza che per dimensioni opera$ve, è in grado
di realizzare e ges$re il proge�o, e allo stesso tempo che il proge�o è coerente con la filosofia, la missione
dell’organizzazione e le a�vità precedentemente svolte.

Box 10: descrizione delle professionalità presen$ nell’ente
In  con$nuità  con  le  finalità  del  box  precedente,  nella  presente  sezione  è  richiesto  di  elencare  le
professionalità  di  cui  l’ente  dispone  e  che  intende coinvolgere  nel  proge�o.  Questa  sezione  è  u$le  a
dimostrare che l’organizzazione ha internamente le  professionalità  e le conoscenze u$li  ad affrontare la
tema$ca  specifica  ogge�o  dell’intervento  proposto.  È  necessario  fare  riferimento  al  personale  interno
dipendente  o  volontario  dell’ente  ed,  in  seconda  ba�uta,  anche  alle  risorse  esterne  che  si  intende
coinvolgere per lo svolgimento di specifiche a�vità. 
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Box 11: Analisi di contesto
In questa sezione l’ente dimostra di conoscere in profondità il contesto territoriale e sociale in cui intende
operare.  L’ente,  quindi,  specifica  iiiillll     pppprrrroooobbbblllleeeemmmmaaaa    ggggeeeennnneeeerrrraaaalllleeee che il  proge�o intende affrontare,  descrivendo la
realtà nella quale il proge�o si realizzerà. Sarà u$le illustrate le condizioni del contesto, le dimensioni della
problema$ca che si intende affrontare, le cause specifiche del problema, gli elemen$ di cri$cità del territorio
ma  anche  i  suoi  pun$  di  forza  e,  più  in  generale,  le  risorse  locali  che  possono  essere  mobilitate  per
contribuire alla riuscita dell’inizia$va. 
Le informazioni fornite in questa sezione possono derivare dalla raccolta di documentazione di terzi, oppure
dall’esperienza concreta dell’organizzazione. Questa sezione deve essere  sinte$ca e, nel caso, indicare le
eventuali fon$ documentali. 

Box 12: obie�vi del proge�o 
Questa sezione illustra le finalità specifiche che l’intervento intende perseguire, descrivendo:

- gli obie�vi generali del proge�o (che rappresentano una contestualizzazione e uno sviluppo degli
obie�vi generali del bando stesso);

- gli obie�vi specifici del proge�o (che di norma cos$tuiscono il de�aglio degli obie�vi generali e una
loro declinazione rispe�o all’ambito in cui si realizzerà il proge�o).

Gli  obie�vi  di  un proge�o possono essere espressi  anche in relazione al  cambiamento che l’intervento
intende produrre nel contesto di riferimento, è opportuno descrivere nel de�aglio:

- il cambiamento che l’intervento intende produrre;
- gli obie�vi specifici di tale cambiamento;
- i sogge� che saranno interessa$ dal cambiamento;
- i tempi in cui il cambiamento è a�eso.

Box 13 (13.1, 13.2): strategia d’intervento, innovazione e ruolo dei collaboratori
Queste  sezioni  fanno  riferimento  agli  aspe�  più  opera$vi  del  proge�o  descrivendo  le  modalità  di
realizzazione  dell’intervento,  e  le  fasi  in  cui  si  ar$cola  il  proge�o.  È  u$le  far  emergere  gli  aspe�  di
innovazione presen$ nel proge�o, ovvero quelle strategie e modalità nuove in grado di rispondere in modo
maggiormente efficacie ai bisogni precedentemente individua$.
Nel box 13.1 de�agliare quali delle azioni descri�e e quali ruoli saranno ricoper$ dagli en$ facen$ parte la
rete proge�uale. 
All’interno  della  tabella  13.2  è  richiesto  di  riassumere  in  forma  schema$ca  quanto  già  descri�o  nelle
preceden$ sezioni, esplicitando per ogni fase proge�uale individuata:

- descrizione della specifica a�vità
- sogge� beneficiari;
- sogge� coinvol$ (in qualità di capofila, partner, finanziatori, fornitori, ecc.);

Box 14: volontariato
Nel box 14 indicare le informazioni rela$ve al personale volontario che sarà effe�vamente coinvolto nelle
azioni di  proge�o,  indicandone  il  numero previsto,  le  modalità  di  coinvolgimento e le  a�vità  forma$ve
eventualmente dedicate ad essi. 

Box 15: risulta$ a�esi ed impa�o previsto
In questa sezione l’organizzazione fornisce una descrizione dei risulta$ che si intende raggiungere con le
a�vità previste. Con risulta$ si intendono, sia i beni, i servizi e le conoscenze che il proge�o contribuirà a
produrre sul territorio sia il cambiamento che si desidera apportare ai beneficiari di proge�o. 

Box 16: strategia di sostenibilità 
Indicare quali strategie e modalità per la sostenibilità economica delle a�vità dopo la fine del proge�o si
intende perseguire, per garan$re la con$nuità delle a�vità proposte.

6



Box 17 e 17.1: sistemi di valutazione e monitoraggio 
L’ente fornisce in questa sezione una sintesi delle modalità con cui intende monitorare e dare evidenza del
raggiungimento degli obie�vi di cambiamento previs$ dal proge�o, elenca$ come da paragrafo precedente.
I sistemi di Monitoraggio e Valutazione derivano dall’esigenza e dalla volontà di:

● Rendere  conto  di  come  le  risorse  sono  state  spese  e  di  quali  risulta$  abbiano  contribuito  a
conseguire.

● A�vare una riflessione cri$ca ed interpreta$va circa l’efficacia dei proge� e il raggiungimento degli
obie�vi inizialmente defini$ in modo da poter u$lizzare i da$ e le informazioni raccol$ a supporto
della futura programmazione opera$va.

Per garan$re un corre�o monitoraggio è necessario impostare ex ante il sistema di raccolta dei da$ e delle
informazioni al fine di poter ricostruire il  quadro delle a�vità svolte. Una corre�a  valutazione a�va una
riflessione interpreta$va circa l’efficacia dei proge� ed il raggiungimento o meno degli obie�vi inizialmente
defini$. 
L’ente dovrà quindi  individuare degli  indicatori:  ques$ devono porsi  in  relazione dire�a con gli  obie�vi
principali del proge�o e le rela$ve azioni previste e fornire un quadro adeguato di ciò che il programma
intende o�enere.  
Nella  selezione degli  indicatori  è  opportuno focalizzarsi  su  elemen* per*nen*,  realis*ci  e  misurabili  che
possano rispecchiare gli effe� più significa$vi del Proge�o, combinando ciò che è sostanzialmente rilevante
con ciò che è realis$co in termini di raccolta e ges$one dei da$. 
Tipologie di indicatori:

Approfondimento sugli Indicatori di Output 

È sempre necessario res$tuire i risulta$ raggiun$ dal Proge�o in termini di unità di produzione/ erogazione

o�enute.

Indicatori di output possono essere ad esempio (elenco non esaus$vo)
● i beneficiari raggiun$ (numero e $pologia)
● le prestazioni erogate (numero e $pologia)
● i prodo�/servizi realizza$ (numero e $pologia)
● spazi e luoghi ria�va$/rigenera$
● even$ promossi
● ………

Potrà  essere  prevista  la  rilevazione  di  indicatori  che  consentano  la  res$tuzione  di  alcune  specifiche
dimensioni ritenute rilevan$ per ogni specifica proge�azione. 
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Indicatori di 

esito

Indicatori di 

impa�o

Rela�vi agli obie/vi specifici, misurano le 

conseguenze dire�e del Proge�o sul gruppo 

target

Rela�vi all’obie/vo generale, misurano le 

conseguenze del Proge�o sul contesto più 

generale

Aumento 

competenze

Aumento 

inclusione 

lavora�va 



A $tolo esemplifica$vo e non esaus$vo, per le dimensioni di coinvolgimento comunitario, re* e partnership,

sostenibilità, capacity building potranno essere ado�a$ i seguen$ indicatori,  da completare con i rela$vi
disposi$vi di indagine e rilevamento.

● numero di persone che partecipano a�vamente in qualità di volontari alle azioni di proge�o;
● risorse raccolte tramite a�vità di fundraising;
● numero di nuove partnership/collaborazioni a�vate grazie al proge�o;
● numero di aziende/imprese coinvolte in modo a�vo nelle azioni di proge�o;
● nuove di figure professionali formate e a�vate;
● numero di nuovi contes$ territoriali nei quali le azioni di proge�o sono state esportate;
● numero di servizi che proseguiranno oltre il termine del proge�o.

All’interno  della  scheda  proge�uale  è  fornita  una  tabella,  dove  è  possibile  specificare  gli  indicatori,  gli
obie�vi di raggiungimento per ciascuno di essi e come si intende raccogliere quel dato. 
Il monitoraggio è uno strumento da usare durante l’esecuzione delle a�vità. 
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3333.... IIIInnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnniiii    ggggeeeennnneeeerrrraaaalllliiii    ppppeeeerrrr    llllaaaa    rrrreeeennnnddddiiiiccccoooonnnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee

Strumento: allegato C.1

Spese ammissibili, modalità di rendicontazione e pubblicizzazione
In linea generale affinché una ssssppppeeeessssaaaa possa essere ritenuta aaaammmmmmmmiiiissssssssiiiibbbbiiiilllleeee,,,, devono essere soddisfa� i seguen$
requisi$ di cara�ere generale. La spesa deve essere:

- ppppeeeerrrr$$$$nnnneeeennnntttteeee     eeeedddd     iiiimmmmppppuuuuttttaaaabbbbiiiilllleeee ad  un’operazione  stre�amente  correlata  all’esecuzione  del  Proge�o
finanziato;

- eeeeffffffffeeee����vvvvaaaammmmeeeennnntttteeee     ssssoooosssstttteeeennnnuuuuttttaaaa     ddddaaaallll     BBBBeeeennnneeeefififificccciiiiaaaarrrriiiioooo e  comprovata  da  fa�ure  quietanzate  o  gius$ficata  da
documen$ contabili aven$ valore probatorio;

- ssssoooosssstttteeeennnnuuuuttttaaaa     nnnneeeellll     ppppeeeerrrriiiiooooddddoooo     ddddiiii     eeeelllleeeeggggggggiiiibbbbiiiilllliiiittttàààà delle  spese;  tracciabile,  ovvero,  verificabile  a�raverso  una
corre�a e completa  tenuta  della  documentazione al  fine di  assicurare la  possibilità  di  controllo
(anche del Ministero); 

- ccccoooonnnnttttaaaabbbbiiiilllliiiizzzzzzzzaaaattttaaaa,,,, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili.

Stre�amente collegato all’ammissibilità della spesa è l’obbligo di tracciabilità dei pagamen$. 

Gli obblighi di tracciabilità si ar$colano essenzialmente in tre adempimen$ principali, ovvero:
1 - uuuu$$$$lllliiiizzzzzzzzoooo    ddddiiii    ccccoooonnnn$$$$    ccccoooorrrrrrrreeeennnn$$$$    bbbbaaaannnnccccaaaarrrriiii    oooo    ppppoooossssttttaaaalllliiii    ddddeeeeddddiiiiccccaaaa$$$$ alle commesse pubbliche, anche in via non esclusiva.
Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari,  ai sensi dell'art 3 della L. 13/8/2010, n. 136, è prevista
l'apertura di un conto corrente dedicato. Nel caso specifico, per il periodo in cui il conto dedicato non è stato
aperto, al fine di rendere agevolmente individuabili i movimen$ finanziari rela$vi al proge�o approvato, è
necessario esibire tu�a la documentazione a supporto;
2  -  eeeeffffffffeeee����uuuuaaaazzzziiiioooonnnneeee     ddddeeeeiiii     mmmmoooovvvviiiimmmmeeeennnn$$$$     fifififinnnnaaaannnnzzzziiiiaaaarrrri  rela$vi  alle  commesse  pubbliche  esclusivamente  mediante  lo
strumento del bbbboooonnnniiiifififificcccoooo    bbbbaaaannnnccccaaaarrrriiiioooo    oooo    ppppoooossssttttaaaalllleeee,,,, ovvero, a�raverso l'u$lizzo di altri strumen$ di pagamento idonei
a consen$re la piena tracciabilità delle operazioni; N.B. non saranno ammessi in rendicontazione gli acquis$
effe�ua$ in contan$.
3 -    iiiinnnnddddiiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee    nnnneeeegggglllliiii    ssssttttrrrruuuummmmeeeennnn$$$$    ddddiiii    ppppaaaaggggaaaammmmeeeennnnttttoooo    ddddeeeellll    CCCCUUUUPPPP al fine di rispe�are il divieto di cumulo di finanziamen$
e per evitare un doppio finanziamento delle medesime spese.

TTTTuuuu����     iiii     ddddooooccccuuuummmmeeeennnn$$$$     ggggiiiiuuuussss$$$$fififificcccaaaa$$$$vvvviiii     ddddiiii     ssssppppeeeessssaaaa     eeee     ddddiiii     ppppaaaaggggaaaammmmeeeennnnttttoooo (originali  o  altri  eventuali  forma$ previs$  dalla
norma$va vigente) devono rispe�are la norma$va di riferimento in termini di “annullamento” della spesa
ovvero  rrrriiiippppoooorrrrttttaaaarrrreeee     uuuunnnn    $$$$mmmmbbbbrrrroooo o,  nel  caso  di  documen$ gius$fica$vi  digitali,  indicare  almeno i  da$ minimi
essenziali quali iiiillll    CCCCUUUUPPPP    eeee iiiillll    $$$$ttttoooolllloooo    ddddeeeellll    PPPPrrrrooooggggeeee����oooo....
Le pezze gius$fica$ve, fiscalmente valide, devono essere tu�e intestate al capofila e quietanziate. In caso di
servizi forni$ da partner e collaboratori, i gius$fica$vi ineren$ le spese  sostenute, possono essere a loro
intesta$. Ques$, dovranno essere gira$ al capofila con un’apposita nota di addebito richiamando il $tolo del
proge�o ed il CUP nella dicitura.
Il  CUP  ed  il  $tolo  proge�o sono da  u$lizzare  anche  per  gli  acquis$  effe�ua$ on  line  e  per  le  fa�ure
informa$che. Nel caso in cui il  fornitore non sia in grado di inserire queste referenze  $mbrare  la fa�ura
ricevuta con il $mbro di cui sopra.

La data di avvio del proge�o determina la durata complessiva dello stesso ed il periodo di ammissibilità delle
spese  sostenute.  Di  conseguenza  non  potranno  essere  ammesse  a  rendicontazione  spese  sostenute
antecedentemente a questa data. Unica eccezione è rappresentata dalle spese di proge�azione nella misura
massima del 5% del costo complessivo del proge�o.
Allo stesso tempo non saranno considerate le spese sostenute dopo la scadenza del termine finale delle
a�vità proge�uali.
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Tu�a la documentazione cartacea, inoltre, deve essere conservata in sede, nel fascicolo di proge�o, al fine di
rendere possibili anche le visite di controllo in loco. 
I controlli potranno essere esegui$ sia da parte dell’Amministrazione, a campione e su estrazione, sia da
parte degli uffici del Ministero che potranno richiedere l’estra�o conto al capofila per effe�uare controlli.
Alla relazione finale non è necessario allegare i singoli documen$ gius$fica$vi delle spese sostenute, ma solo
l’elencazione delle stesse, u$lizzando gli apposi$ moduli forni$

Spese ammissibili
I finanziamen$ regionali sono des$na$ alla copertura delle seguen$ spese:

1. Spese generali – proge�azione, coordinamento, amministrazione, rendicontazione, oneri finanziari,
ecc. (max 5% del costo globale del proge�o);

2. Spese di personale munito di busta paga (le spese di personale che non è dipendente del capofila
devono essere rendicontate nelle spese di acquisto servizi); 

3. Spese per acquis$ (materiale di consumo -sono escluse le divise; beni strumentali e piccoli arredi
so�o i 500€ cadauno; noleggi vari ecc.); N.B. con il contributo della Regione non sono ammesse le
spese in conto capitale che potranno però essere effe�uate con risorse proprie ed inserite nella
quota di cofinanziamento per la parte per$nente al periodo proge�uale)

4. Spese per acquisto servizi (prestazioni di personale non dipendente, consulen$,ecc.);
5. Spese per a�vità di formazione, promozionali e divulga$ve (si ricorda che nelle a�vità promozionali

non sono contempla$ rinfreschi, buffet, ecc.);
6. Rimborsi spese volontari (secondo quanto indicato all’art. 17, c 4, D Lgs 117/17, rimborsi a piè di lista

secondo quanto indicato in statuto);
7. Spese per prodo� assicura$vi, comprese le assicurazioni per i volontari coinvol$;
8. Spese di ges$one immobili (piccole manutenzioni ordinarie stre�amente necessarie allo svolgimento

del proge�o, utenze, affi�, purché espressamente riconducibili al proge�o, anche in quota parte);
9. Altre voci di costo (da specificare).

Ulteriori chiarimen$:
- Per il  personale  dipendente,  munito di  busta paga,  devono essere specificate le  ore dedicate al

proge�o e la quota parte a carico del finanziamento regionale;
- Il gius$fica$vo di una Co.Co.Co., munita di cedolino, va inserito nelle spese del personale. 
- Il personale messo a disposizione dai sogge� che collaborano al proge�o deve avere una delibera

d’incarico che gius$fica le prestazioni.
- L’a�vità dei volontari non può essere valorizzata
- E’ consen$ta una rimodulazione del proge�o fino ad una misura massima del 10%, con una semplice

comunicazione  agli  uffici.  Nel  caso  la  rimodulazione  ecceda  tale  percentuale  è  necessaria  una
preven$va  richiesta  agli  uffici,  che  rilasceranno  apposita  autorizzazione  preven$va,  in  seguito
all’analisi della documentazione inviata a supporto della richiesta. In ogni caso il contributo richiesto
e la quota di cofinanziamento, indicate nella scheda proge�uale a suo tempo approvata, devono
rimanere invariate.

- Per  le  erogazioni  liberali,  u$lizzate  per  l’a�vità  proge�uale,  è  necessaria  una  delibera
dell’associazione  che  confermi  l’origine  dei  fondi  messi  a  disposizione  per  la  realizzazione  del
proge�o

- Tu� i volontari impegna$ nelle a�vità delle associazioni coinvolte devono essere muni$ delle tre
assicurazioni obbligatorie previste dal D.lgs 117/2017 ovvero RC, infortunio, mala�a. Si ricorda che
la  responsabilità  in  caso  di  incidente  ed  ino�emperanza  della  norma,  ricade  sul  legale
rappresentante dell’associazione.

La  rendicontazione  economica  dovrà  essere  accompagnata  obbligatoriamente  dalla  compilazione  della
modulis$ca fornita dalla Regione, che ricalca quella che  la stessa Regione dovrà inviare al  Ministero per
richiedere gli ulteriori finanziamen$ necessari per poter erogare ai beneficiari delle risorse di poter percepire
il saldo (30%) del finanziamento previsto.
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Si ricorda che per tu� i beneficiari di contribu$ pubblici vi è l’obbligo di inserire nel proprio sito internet
l’importo ricevuto e l’origine del finanziamento (Regione Piemonte).

Ogni  organizzazione  ammessa  al  finanziamento  riceverà   il  70%  del  contributo  concesso  nel  trimestre
successivo la dichiarazione di avvio a�vità, in funzione dei tempi tecnici della ragioneria regionale.    

I  soldi  dell’an$cipo non  u$lizza$,  oppure  non spesi  o  non  rendiconta$  in  conformità  con  le  indicazioni
impar$te, dovranno essere res$tui$.

Si fa presente che le organizzazioni che hanno dipenden$ e non risultano in regola con il DURC non potranno
ricevere l’acconto o il saldo sino alla regolarizzazione della loro posizione. 

Per le organizzazioni che non hanno dipenden$ sarà chiesto di compilare un’apposita autocer$ficazione.

Il saldo dell’ulteriore 30% avverrà ,    secondo quanto definito in determina, al termine dei processi di controllo
sulle  rendicontazioni  da  parte  della  Regione.  Dopo  di  ciò  (circa  un  trimestre)  la  Regione  erogherà  la
rimanente  parte  di  contributo,  al  ne�o  di  eventuali  detrazioni  per  spese  non  ritenute  congrue  o  non
validamente gius$ficate. 

La  rendicontazione  dovrà  essere  effe�uata  sul  costo  complessivo  del  proge�o e  non  sul  contributo
assegnato.

Con apposito sorteggio, il  10% delle organizzazioni finanziate saranno controllate in loco per verificare la
documentazione  presentata  (amministra$va  e  sostanziale)  e  constatare  quali  servizi  a�nen$  alla
proge�ualità finanziata saranno ancora funzionan$ al termine del finanziamento.

TTTTeeeemmmmppppiiii    pppprrrrooooggggeeee����uuuuaaaalllliiii    eeee    rrrreeeennnnddddiiiiccccoooonnnnttttaaaazzzziiiioooonnnneeee

La durata minima delle a�vità proge�uali non dovrà essere inferiore a 9 mesi mentre la durata massima non
potrà superare la data indicata nel  bando per la consegna della relazione finale e della  rendicontazione
amministra$va.

La relazione finale e la rendicontazione dovranno pervenire entro la data indicata nel bando in formato PDF
editabile, via posta ele�ronica cer$ficata, da parte del  legale rappresentante dell’Ente capofila del proge�o.
La stessa documentazione nei diversi forma$ u$lizza$ (Word, Excell,  ecc ) dovrà essere inviata agli  uffici
regionali competen$ che vi saranno indica$. 
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4444.... LLLLaaaa    rrrreeeellllaaaazzzziiiioooonnnneeee    fifififinnnnaaaalllleeee

A completamento della  rendicontazione amministra$va e  finanziaria  è essenziale  comunicare i  da$ e le
informazioni che illustrino al termine del percorso svolto gli esi$ raggiun$. In questa sede è infa� opportuno
riportare quanto è stato realizzato, le cri$cità emerse e le soluzioni individuate. 
È inoltre richiesto di res$tuire i da$ dell’a�vità di monitoraggio impostata in fase proge�uale.
U$lizzando la scheda è possibile riportare i risulta$ degli indicatori, ma anche i risulta$ che si sono osserva$
al termine delle a�vità sui beneficiari dire�. 

5555.... CCCCoooommmmuuuunnnniiiiccccaaaazzzziiiioooonnnneeee

In tu�e  le misure di informazione e di  comunicazione ado�ate  dal beneficiario e  dalle organizzazioni

partner è obbligatorio indicare il sostegno all'operazione ricevuto dal MLPS mediante l'apposizione del logo

e la dicitura “con il contributo di”, al quale accompagnare il logo della Regione Piemonte con la dicitura “in

collaborazione con”. (Inviare il materiale in visione agli uffici prima della stampa o della pubblicazione)

                  Con il contributo di                                                        In collaborazione con
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